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VITTIME E DIRITTI POST MORTE - IL TESTO DELLA LEGGE

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

ARTICOLO 1
Introduzione dell'articolo 585-bis del codice penale

1. Dopo l'articolo 585 del codice penale1  è inserito il seguente:
«Art. 585-bis (Pena accessoria). - La condanna del coniuge, 

della parte dell'unione civile o del parente prossimo individua-
to ai sensi degli articoli 74 e seguenti del codice civile2  o l'ap-
plicazione nei loro confronti della pena su richiesta delle parti 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale3  per 

1 L’articolo 585 del Cp è il seguente:
(Circostanze aggravanti)
Nei casi previsti dagli articoli 582, 583, 583-bis, 583-quinquies e 584, la pena è aumentata da un terzo alla metà, se concorre 
alcuna delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 576, ed è aumentata fino a un terzo, se concorre alcuna delle 
circostanze aggravanti previste dall'articolo 577, ovvero se il fatto è commesso con armi o con sostanze corrosive, ovvero da 
persona travisata o da più persone riunite.
Agli effetti della legge penale, per armi s'intendono:
1) quelle da sparo e tutte le altre la cui destinazione naturale è l'offesa alla persona;
2) tutti gli strumenti atti ad offendere, dei quali è dalla legge vietato il porto in modo assoluto, ovvero senza giustificato motivo.
Sono assimilate alle armi le materie esplodenti e i gas asfissianti o accecanti.
Nei casi di cui al primo comma, quando il fatto è commesso come atto di odio o di discriminazione o di prevaricazione o come 
atto di controllo o possesso o dominio in quanto donna, o in relazione al rifiuto della donna di instaurare o mantenere un 
rapporto affettivo o come atto di limitazione delle sue libertà individuali, la pena è aumentata da un terzo alla metà.

2 L’articolo 74 del Cc è il seguente:
(Parentela)
La parentela è il vincolo tra le persone che discendono da uno stesso stipite, sia nel caso in cui la filiazione è avvenuta all'interno 
del matrimonio, sia nel caso in cui è avvenuta al di fuori di esso, sia nel caso in cui il figlio è adottivo. Il vincolo di parentela non 
sorge nei casi di adozione di persone maggiori di età, di cui agli articoli 291 e seguenti.

3 L’articolo 444 del Cpp è il seguente:
(Giudice competente)
Le controversie in materia di previdenza e di assistenza obbligatorie indicate nell'articolo 442 sono di competenza del tribunale, 
in funzione di giudice del lavoro, nella cui circoscrizione ha la residenza l'attore. Se l'attore è residente all'estero la competenza è 
del tribunale, in funzione di giudice del lavoro, nella cui circoscrizione l'attore aveva l'ultima residenza prima del trasferimento 
all'estero ovvero, quando la prestazione è chiesta dagli eredi, nella cui circoscrizione il defunto aveva la sua ultima residenza.
Se la controversia in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali riguarda gli addetti alla navigazione marittima o alla 
pesca marittima, è competente il [tribunale], in funzione di giudice del lavoro, del luogo in cui ha sede l'ufficio del porto di 
iscrizione della nave.
Per le controversie relative agli obblighi dei datori di lavoro e all'applicazione delle sanzioni civili per l'inadempimento di tali 
obblighi, è competente il tribunale, in funzione di giudice del lavoro, del luogo in cui ha sede l'ufficio dell'ente.

Maltrattamenti
e abbandono  di minori: 
  i reati che fanno perdere
 i diritti sulla salma

Legge 9 marzo 2026 n. 35
Pubblicato sulla "Gazzetta Ufficiale" 
del 24 marzo 2026 n. 69

Modifiche al codice penale e al regolamento di polizia mortuaria, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 
285, in materia di disposizione delle spoglie mortali delle vittime di 
omicidio



N. 13 -   11 Aprile 2026 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
R

ea
ti

 c
o

n
tr

o
 l

a
 p

er
so

n
a

17

alcuno dei delitti previsti dagli articoli 572 4 , terzo com-
ma, nel caso in cui dal fatto sia derivata la morte, 575 5 , 
578 6 , primo comma, 579 7 , 580 8 , primo comma, primo 
periodo, 584 9  e 591 10 , terzo comma, nel caso in cui dal 
fatto sia derivata la morte, del presente codice com-
messi a danno dell'altro coniuge, dell'altra parte 
dell'unione civile o del parente prossimo, comporta la 
loro decadenza dall'esercizio di ogni diritto e facoltà in 

tema di disposizione delle spoglie mortali della vitti-
ma».

2. La pena accessoria di cui all'articolo 585-bis 
del codice penale, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applica anche al convivente di 
fatto di cui all'articolo 1, commi 36 e 37, della leg-
ge 20 maggio 2016, n. 76 11 , se designato quale 
rappresentante con specifici poteri in caso di mor-

4 L’articolo 572 del Cp è il seguente:
(Maltrattamenti contro familiari e conviventi)
Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, maltratta una persona della famiglia o comunque convivente ovvero non 
più convivente nel caso in cui l'agente e la vittima siano legati da vincoli nascenti dalla filiazione, o una persona sottoposta alla 
sua autorità o a lui affidata per ragioni di educazione, istruzione, cura, vigilanza o custodia, o per l'esercizio di una professione o 
di un'arte, è punito con la reclusione da tre a sette anni.
La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso in presenza o in danno di persona minore, di donna in stato di 
gravidanza o di persona con disabilità come definita ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero se il fatto è 
commesso con armi.
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva una lesione 
gravissima, la reclusione da sette a quindici anni; se ne deriva la morte, la reclusione da dodici a ventiquattro anni.
Il minore di anni diciotto che assiste ai maltrattamenti di cui al presente articolo si considera persona offesa dal reato.
La pena è aumentata da un terzo alla metà quando il fatto è commesso come atto di odio o di discriminazione o di 
prevaricazione o come atto di controllo o possesso o dominio in quanto donna, o in relazione al rifiuto della donna di instaurare 
o mantenere un rapporto affettivo o come atto di limitazione delle sue libertà individuali.

5 L’articolo 575 del Cp è il seguente:
(Omicidio)
Chiunque cagiona la morte di un uomo è punito con la reclusione non inferiore ad anni ventuno.

6 L’articolo 578 del Cp è il seguente:
(Infanticidio in condizioni di abbandono materiale e morale)
La madre che cagiona la morte del proprio neonato immediatamente dopo il parto, o del feto durante il parto, quando il fatto è 
determinato da condizioni di abbandono materiale e morale connesse al parto, è punita con la reclusione da quattro a dodici 
anni.
A coloro che concorrono nel fatto di cui al primo comma si applica la reclusione non inferiore ad anni ventuno. Tuttavia, se essi 
hanno agito al solo scopo di favorire la madre, la pena può essere diminuita da un terzo a due terzi.
Non si applicano le aggravanti stabilite dall'articolo 61 del codice penale.

7 L’articolo 579 del Cp è il seguente:
(Omicidio del consenziente)
Chiunque cagiona la morte di un uomo, col consenso di lui, è punito con la reclusione da sei a quindici anni.
Non si applicano le aggravanti indicate nell'articolo 61.
Si applicano le disposizioni relative all'omicidio se il fatto è commesso:
1) contro una persona minore degli anni diciotto;
2) contro una persona inferma di mente, o che si trova in condizioni di deficienza psichica, per un'altra infermità o per l'abuso di 
sostanze alcooliche o stupefacenti;
3) contro una persona il cui consenso sia stato dal colpevole estorto con violenza minaccia o suggestione, ovvero carpito con inganno.

8 L’articolo 580 del Cp è il seguente:
(Istigazione o aiuto al suicidio)
Chiunque determina altri al suicidio o rafforza l'altrui proposito di suicidio, ovvero ne agevola in qualsiasi modo l'esecuzione, è 
punito, se il suicidio avviene, con la reclusione da cinque a dodici anni. Se il suicidio non avviene, è punito con la reclusione da 
uno a cinque anni sempre che dal tentativo di suicidio derivi una lesione personale grave o gravissima.
Le pene sono aumentate se la persona istigata o eccitata o aiutata si trova in una delle condizioni indicate nei numeri 1 e 2 
dell'articolo precedente. Nondimeno, se la persona suddetta è minore degli anni quattordici o comunque è priva della capacità 
d'intendere o di volere, si applicano le disposizioni relative all'omicidio.

9 L’articolo 584 del Cp è il seguente:
(Omicidio preterintenzionale)
Chiunque, con atti diretti a commettere uno dei delitti preveduti dagli articoli 581 e 582, cagiona la morte di un uomo, è punito 
con la reclusione da dieci a diciotto anni.

10 L’articolo 591 del Cp è il seguente:
(Abbandono di persone minori o incapaci)
Chiunque abbandona una persona minore degli anni quattordici, ovvero una persona incapace, per malattia di mente o di corpo, 
per vecchiaia, o per altra causa, di provvedere a se stessa, e della quale abbia la custodia o debba avere cura, è punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni.
Alla stessa pena soggiace chi abbandona all'estero un cittadino italiano minore degli anni diciotto, a lui affidato nel territorio dello 
Stato per ragioni di lavoro.
La pena è della reclusione da uno a sei anni se dal fatto deriva una lesione personale, ed è da tre a otto anni se ne deriva la 
morte.
Le pene sono aumentate se il fatto è commesso dal genitore, dal figlio, dal tutore o dal coniuge, ovvero dall'adottante o 
dall'adottato.

11 L’articolo 1 della legge 20 maggio 2016 n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina 
delle convivenze) è il seguente:
(Istituzione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso)
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te, ai sensi del comma 40, lettera b) 12 , e nelle for-
me di cui al comma 41 del medesimo articolo 1 13 , 
al convivente di fatto che non ha reso la dichiara-
zione anagrafica di cui all'articolo 1, comma 37, 
della medesima legge n. 76 del 2016 14 , laddove lo 
stesso sia stato autorizzato a disporre delle spoglie 
mortali della vittima in virtù di una espressa ma-
nifestazione di volontà della medesima, nonché ad 
ogni persona legata da relazione affettiva alla vit-

tima, autorizzata nelle medesime forme a disporre 
delle spoglie mortali della vittima stessa.

ARTICOLO 2
Disposizioni in materia di polizia mortuaria

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 15 , 
su proposta del Ministro della salute, sentiti il Mini-

1. - 35. - omissis
36. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi da 37 a 67 si intendono per «conviventi di fatto» due persone maggiorenni unite 
stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di parentela, 
affinità o adozione, da matrimonio o da un’unione civile.
37. Ferma restando la sussistenza dei presupposti di cui al comma 36, per l’accertamento della stabile convivenza si fa 
riferimento alla dichiarazione anagrafica di cui all’articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 13 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.
38. - 39. - Omissis
40. Ciascun convivente di fatto può designare l’altro quale suo rappresentante con poteri pieni o limitati:
a) in caso di malattia che comporta incapacità di intendere e di volere, per le decisioni in materia di salute;
b) in caso di morte, per quanto riguarda la donazione di organi, le modalità di trattamento del corpo e le celebrazioni funerarie.
41. La designazione di cui al comma 40 è effettuata in forma scritta e autografa oppure, in caso di impossibilità di redigerla, alla 
presenza di un testimone.
42. - 69. - Omissis

12 Si veda la nota 11.
13 Si veda la nota 11.
14 Si veda la nota 11.
15 L’articolo 17 della legge 23 agosto 1988 n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della presidenza del Consiglio 

dei Ministri) è il seguente:
(Regolamenti)
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di 
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:
a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonchè dei regolamenti comunitari;
b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie 
riservate alla competenza regionale;
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie 
comunque riservate alla legge;
d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati 
i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici 
della materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.
3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità 
sottordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere.
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare 
norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione.
4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di 
"regolamento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.
4 bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
princìpi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei 
criteri che seguono:
a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l'amministrazione;
b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con 
funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando 
le duplicazioni funzionali;
c) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizzazione e dei risultati;
d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche;
e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell'ambito 
degli uffici dirigenziali generali.
4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del presente articolo, si provvede al periodico riordino delle 
disposizioni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di abrogazione implicita e all'espressa 
abrogazione di quelle che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o sono comunque 
obsolete.
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stro dell'interno e il Ministro della giustizia, previo 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, si 
provvede alla modifica del regolamento di polizia 
mortuaria, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 settembre 1990, n. 285 16 , sulla base dei 
seguenti principi:

a) prevedere che, a decorrere dalla data di iscri-
zione nel registro degli indagati e fino al passaggio 
in giudicato della sentenza di assoluzione, al co-
niuge, all'altra parte dell'unione civile, al conviven-
te di fatto di cui all'articolo 1, commi 36 e 37, della 
legge 20 maggio 2016, n. 76 17 , se designato quale 
rappresentante con specifici poteri in caso di mor-
te, ai sensi del comma 40, lettera b) 18 , e nelle forme 
di cui al comma 41 del medesimo articolo 1 19 , al 
convivente di fatto che non ha reso la dichiarazio-
ne anagrafica di cui all'articolo 1, comma 37, della 
medesima legge n. 76 del 2016 20 , laddove lo stesso 
sia stato autorizzato a disporre delle spoglie morta-
li della vittima in virtù di una espressa manifesta-
zione di volontà della medesima, a ogni persona 
legata da relazione affettiva alla vittima, autorizzata 
nelle medesime forme a disporre delle spoglie mor-
tali della vittima stessa o al parente prossimo indi-
viduato ai sensi degli articoli 74 e seguenti del co-
dice civile 21 , indagati o imputati per i reati di cui 
agli articoli 572, terzo comma 22 , nel caso in cui dal 
fatto sia derivata la morte, 575 23 , 578, primo 
comma 24 , 579 25 , 580, primo comma, primo 
periodo 26 , 584 27  e 591 28 , terzo comma, nel caso in 
cui dal fatto sia derivata la morte, del codice pena-
le, commessi a danno dell'altro coniuge, dell'altra 
parte dell'unione civile, del convivente di fatto, di 
persona legata da relazione affettiva o del parente 
prossimo, sia precluso l'esercizio di qualsiasi diritto 
e facoltà in tema di tumulazione, inumazione o 
cremazione del cadavere riconosciuto dal predetto 
regolamento;

b) prevedere che, nel caso in cui sia avviato un 
procedimento penale in relazione ai reati indicati 
nella lettera a), la cremazione del cadavere sia co-
munque vietata sino al passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna che abbia definito il suddet-
to procedimento ovvero sino alla pronuncia della 
sentenza di proscioglimento. In caso di archiviazio-
ne del procedimento, prevedere che la cremazione 
sia vietata sino a che non siano decorsi tre anni dal 

provvedimento, salvo che il giudice per le indagini 
preliminari disponga motivatamente altrimenti;

c) prevedere che, nel caso in cui l'indagato sia 
l'unico titolare della facoltà di disporre della destina-
zione della salma e qualora nessuno faccia richiesta 
di restituzione della salma medesima, il pubblico mi-
nistero ne disponga in conformità a quanto previsto 
dalla legislazione vigente.

ARTICOLO 3
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione della presente legge non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi 
provvedono nell'ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare co-
me legge dello Stato.

LAVORI PARLAMENTARI
› Senato della Repubblica (atto n. 1261): 

Presentato dalla senatrice Giulia Bongiorno ed altri 
(Lega), l'8 ottobre 2024. 

Assegnato alla Commissione 2ª (Giustizia), in 
sede redigente, il 30 ottobre 2024, con i pareri del-
le Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-
nistrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio) e 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previden-
za sociale). 

Nuovamente assegnato alla Commissione 2ª (Giu-
stizia), in sede referente, il 28 novembre 2024, con i 
pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio) e 10ª (Affari so-
ciali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale). 

Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in se-
de redigente, il 5, il 12, il 19 e il 26 novembre 2024. 

16 Il Dpr 285/1990riguarda: «Approvazione del regolamento di polizia mortuaria», pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” del 12 
ottobre 1990, n. 239

17 Si veda la nota 11.
18 Si veda la nota 11.
19 Si veda la nota 11.
20 Si veda la nota 11.
21 Si veda la nota 2.
22 Si veda la nota 4.
23 Si veda la nota 5.
24 Si veda la nota 6.
25 Si veda la nota 7.
26 Si veda la nota 8.
27 Si veda la nota 9.
28 Si veda la nota 10.
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Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in se-
de referente, il 3, il 10, il 12 e il 18 dicembre 2024; il 
14, il 15, il 21, il 22 e il 23 gennaio 2025. 

Esaminato in Aula il 4 febbraio 2025 e approvato il 
11 marzo 2025. 
› Camera dei deputati (atto n. 2304): 

Assegnato alla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 14 marzo 2025, con i pareri delle Com-

missioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni), V (Bilancio, Tesoro e Program-
mazione) e XII (Affari sociali). 

Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in se-
de referente, il 9, il 16 e il 24 aprile 2025; il 7 e il 28 
maggio 2025. 

Esaminato in Aula il 20 febbraio 2026, e approva-
to, definitivamente, il 3 marzo 2026.
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